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I beni in ogni provincia

Fabbriche, ex conventi, hotel
I gioielli lombardi in vendita
Entra nel vivo il bandoAttract. «Segnale che qui si può investire»

Il progetto

di Riccardo Rosa

La Lombardia mette in ve-
trina i sui gioielli dimenticati:
quasi tre milioni di metri
quadrati di aree industriali
dismesse, terreni e immobili
molti dei quali di grande va-
lenza storica e architettonica.
La scorsa estate Regione
Lombardia aveva presentato
il bando Attract pensato pro-
prio per attirare capitali, an-
che stranieri, e favorire la tra-
sformazione in nuovi ambiti
produttivi o residenziali di al-
cuni dei principali siti abban-
donati del territorio. A di-
stanza di sei mesi, l’operazio-
ne sta entrando nella fase
operativa vera e propria gra-
zie a due passaggi compiuti a
cavallo fra 2017 e 2018. Primo:
la firma coi Comuni coinvolti
nell’iniziativa di un accordo
mirato alla semplificazione
degli iter di riqualificazione.
Secondo: un incontro a Roma
fra l’assessore regionale allo
Sviluppo economico, Mauro
Parolini, e il sottosegretario
di Stato allo Sviluppo econo-
mico, Ivan Scalfarotto, grazie
al quale ilministero dovrebbe
impegnarsi per promuovere
l’iniziativa sui mercati inter-
nazionali.
«Il nostro obiettivo— spie-

ga l’assessore— è fare in mo-
do che il bando si tramuti in
una vera opportunità di svi-
luppo economico ed occupa-
zionale in tutta la Lombardia
e in particolare per quelle
aree che hanno subito mag-
giormente gli effetti della cri-
si. Vogliamo che diventi un
chiaro segnale agli imprendi-
tori per affermare che la Lom-
bardia è il luogo ideale dove
investire». I Comuni che han-
no partecipato al bando sono
57 per un totale di 134 aree
abbandonate, sia pubbliche
che private. La Provincia con
il numero più alto di siti è
Mantova: 39 aree in totale per
un ammontare complessivo
di quasi mezzo milione di
metri quadrati cha aspettano
di essere riqualificati. La Pro-
vincia col numero più esiguo
è invece quella di Lecco, che
ne vanta solo uno nel Comu-
ne di Bellano, vale a dire l’an-
tico cotonificio Cantoni rea-
lizzato nel 1.870, luogo fra l’al-
tro sovente citato nei romanzi
dello scrittore Andrea Vitali.
Ma il vecchio cotonificio la-

riano non è l’unico sito di in-
teresse storico-architettonico
sul quale Regione Lombardia
punta per suscitare l’attenzio-
ne degli investitori interessati
a realizzare nuove comparti
produttivi o nuove abitazioni
all’interno di realtà che han-
no fatto la storia del territo-
rio. Il lungo elenco del bando
comprende anche altri siti
come l’ex convento benedet-
tino di Goito, l’ex caserma Za-
nardi di Voghera, il vecchio
magazzino del cotone di Rho

o l’ex chiostroMaj di Clusone.
Oppure, a San Pellegrino Ter-
me il complesso monumen-
tale GrandHotel e l’ex albergo
Vetta. «Aree abbandonate di
grande valore — spiega l’as-
sessore —, che meritano di

essere recuperate nel pieno
rispetto dei vincoli della So-
vrintendenza e destinate ad
altri usi e scopi. Il senso del
bando è di favorire un cam-
biamento culturale e di crea-
re un nuovo ecosistema ami-

co dell’impresa, una rete di
accoglienza dove la pubblica
amministrazione non è vista
come un ostacolo all’iniziati-
va imprenditoriale, ma come
un fattore di efficienza in gra-
do di facilitarla accompa-

Accordi

● La scorsa
estate Regione
Lombardia
aveva
presentato il
bando Attract
pensato per
attirare capitali,
anche stranieri

● Il bando vuol
favorire la
trasformazione
di alcuni dei
principali siti
abbandonati
del territorio
in nuovi ambiti
produttivi
o residenziali

● Negli ultimi
giorni i Comuni
coinvolti hanno
firmato un
accordo per
semplificare
gli iter di
riqualificazione

● Il ministero
allo Sviluppo
economico si
impegnerà per
promuovere
l’iniziativa sui
mercati
internazionali

Alla stazione di Monza

Attraversa i binari,
travolto dal treno

U n uomo agonizzante, sotto il treno
che lo ha appena investito (foto
Bennati). Sul binario, sopra di lui,

una piccola folla di curiosi che scatta
fotografie col cellulare. È servito
l’intervento dei poliziotti del reparto
mobile per permettere che venissero
portati a termine i soccorsi ad un 35enne
ucraino, travolto alle 18,20 di ieri alla
stazione di Monza dal regionale diretto a
Lecco, e trasportato in gravi condizioni
all’ospedale San Gerardo. Secondo quanto
riferito dalla polizia sembra che l’uomo
volesse attraversare la ferrovia in
superficie, senza imboccare il sottopasso
pedonale. Sul posto sono intervenuti i
vigili del fuoco e i mezzi del pronto
soccorso. Dopo essere stato riportato in
superficie, i sanitari lo hanno intubato e
caricato in ambulanza, con una evidente
ferita alla testa. Come hanno riferito alcuni
testimoni, molte persone si sono
avvicinate per riprendere la scena dalla
banchina, o affacciati ai finestrini del
convoglio. A quell’ora la stazione è
particolarmente affollata, ed è ormai
quotidiana la presenza di personale inviato
dalla Questura per presidiare la zona,
ormai stabilmente al centro di problemi di
ordine pubblico a causa di risse fra
ubriachi, e per la presenza di
tossicodipendenti e sbandati. Gli agenti
sono dunque intervenuti per allontanare i
curiosi, e far lavorare i soccorritori.

Federico Berni
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gnandola attraverso un cam-
mino condiviso».
Un passo iniziale è stato

compiuto poco prima di Nata-
le con la sigla fra la Regione e i
Comuni coinvolti di un accor-
do mirato appunto alla sem-
plificazione normativa delle
procedure legate all’attuazio-
ne dei piani di riqualificazio-
ne. Il Pirellone ha anche stan-
ziato poco meno di dieci mi-
lioni di euro per il finanzia-
mento delle proposte e ha
erogato alle amministrazioni i
fondi concordati: massimo
100mila euro per ogni proget-
to. La svolta, tuttavia, è arriva-
ta pochi giorni fa con l’incon-
tro a Roma fra Parolini e Scal-
farotto durante il quale è stato
presentato il progetto e il mi-
nistero si è detto interessato a
sostenerlo.
Regione Lombardia, assie-

me al sistema delle Camere di
Commercio della Lombardia,
aveva già messo in conto di
impegnarsi in prima persona
per sostenere la promozione
dell’iniziativa sui mercati na-
zionali e internazionali al fine
di attirare investitori. L’inte-
resse del ministero per lo Svi-
luppo economico, che po-
trebbe persino trasformare il
bando Attract in una sorta di
modello di sviluppo naziona-
le, sarebbe in grado di assicu-
rare quel salto di qualità ne-
cessario a uscire dalla fase bu-
rocratica ed entrare in quella
operativa con i primi piani
operativi delle riqualificazio-
ni previste.
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● La parola

ATTRACT

Gli «accordi per l’ attrattività» si
propongono di valorizzare l’offerta
territoriale, di promuovere le opportunità
di investimento e di creare dei percorsi di
aggregazione dei principali stakeholders
del territorio. Il bando è stato indetto dalla
Regione Lombardia. I Comuni interessati
avevano la possibilità di inviare le
domande relative all’intervento dalla data
del 18 aprile del 2017

Collaborazione
La svolta all’operazione
garantita dall’interesse
del ministero. Dieci
milioni dalla Regione
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